
 

 

     
                       AVVERTIMENTO VITICOLO N° 13 DEL 10 LUGLIO 2013 
 

 

 

 

ANDAMENTO METEOROLOGICO 
 
 Ultima settimana all’insegna del tempo sostanzialmente stabile, ad eccezione di qualche locale piovasco 

nelle giornate di venerdì - sabato scorsi.  Per i prossimi giorni prevalenza di bel tempo, anche se non si 

possono escludere – anche in pianura – precipitazioni sparse con carattere temporalesco. 
 

FENOLOGIA 
   
Le varietà a grappolo compatto come  Pinot e Chardonnay hanno completato la fase di chiusura (BBCH 

79); si presume che tra 7-10 giorni, sulle cultivar precoci nei vigneti della bassa pianura, si possano 

osservare i primi acini invaiati.                                                       
 
 

DIFESA   
 
In alcuni casi, sulla nuova vegetazione, si osservano sporadiche macchie di peronospora, anche con buona 

sporificazione; sui grappoli che avevano già avuto attacchi durante la fase di fioritura-allegagione si 

riscontrano le prime infezioni di peronospora larvata (foto 1). In aumento i focolai di oidio a carico dei 

grappoli, in modo particolare dove erano già state rilevate infezioni. A livello di curiosità (e speriamo che 

resti tale) sono stati visti i primi acini di Pinot grigio con botrite (foto 2); gli acini erano ben pressati 

all'interno del grappolo e presentavano delle micro ferite che hanno permesso l'insediamento del patogeno. 

Sulla base dello sviluppo fenologico della vite e dell’andamento climatico si consiglia di intervenire  
 

Mercoledì 10 - Giovedì 11 luglio 
 

Peronospora: prodotti a base di rame (ossicloruro, idrossido, poltiglia bordolese).  

Oidio: prodotti a base di zolfo bagnabile micronizzato (a dose medio - alta di etichetta). 



 

 

       
 Foto 1:  larvata su grappolo di Merlot (08.07.2013)            Foto 2: primi sintomi di botrite su acini di Pinot grigio (08.07.2013) 
 

CURE ALLA VEGETAZIONE 
 
E’ importante procedere con le operazioni di gestione del verde (cimature, sfogliature – facendo comunque 

attenzione, in questo periodo, a non esporre eccessivamente la fascia dei grappoli sul lato del filare più 

esposto all’irraggiamento); tali interventi migliorano la qualità dei trattamenti anticrittogamici, permettendo 

una miglior penetrazione degli stessi. 

 

TIGNOLE DELLA VITE 
 
In quasi tutti i siti monitorati (eccezion fatta per alcune zone dell’alta pianura) è in fase di esaurimento il 

volo della seconda generazione delle tignole della vite (la popolazione predominante è stata l’Eupoecilia 

ambiguella o Tignola della vite). In tabella 1 vengono riportate le date medie di inizio e del picco dei voli.   
 

 

 

 
                                    Tab. 1 Date medie di inizio e picco del volo di Eupoecilia ambiguella. 
                                        
  Si ricorda che gli avvertimenti viticoli, per quanto riguarda le varie strategie di difesa fitosanitaria, di controllo delle 

infestanti e le norme tecniche agronomiche, seguiranno gli indirizzi tecnici del Disciplinare di Produzione Integrata della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Zona Inizio voli Picco volo 

Alta Pianura 20-25 giugno 27 giugno-1° luglio 
Bassa Pianura 17-20 giugno 20-27 giugno 


